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Le ricette Ocse 
per evitare la 
nuova recessione 
La riunione di Parigi chiede l'abbassamento delle barriere do­
ganali, liberalizzazione finanziaria e riduzioni fiscali al capitale 

ROMA — In marzo le vendi­
te al dettaglio sono scese 
dcll'1,9% negli Stati Uniti e 
il dollaro fa 11 tonfo sotto le 
duemila lire. Riduzione delle 
vendite prima ancora che sia 
stata adottata una sola mi-
sura per ridurre 11 disavanzo 
pubblico: il fatto è cosi grave 
che spiega l'urgenza di tro­
vare, a livello internazionale, 
qualche meccanismo di so­
stegno degli scambi. 

Questa urgenza ha domi­
nato la riuntone dei ministri 
di 21 paesi industrializzati 
riuniti nell'Organizzazione 
per la cooperazione con sede 
a Parigi. I colloqui di ieri so­
no stati considerati però pre­
liminari rispetto agli incon­
tri successivi — sabato, a Pa­
lermo, fra l ministri della 
Comunità europea; Il 20, a 
Washington, fra l rappresen­
tanti dei governi In seno al 
comitato del Fondo moneta­
rio e della Banca mondiale; 
ai primi di maggio, a Bonn, 
al vertice fra sette capi di 
stato — perciò il comunicato 
finale ha accolto tesi contra­
stanti. 

Il comunicato dell'Ocse 
Infatti: 1) raccomanda per il 
1986 un negoziato multilate­
rale per ridurre gli ostacoli 
(tariffe doganali, quote, limi­
tazioni d'ogni genere) agli 
scambi internazionali, come 
chiedono gli Stati Uniti; 2) 
chiede al Giappone di adot­
tare misure di liberalizzazio­
ne del proprio mercato fi­
nanziario e ridurre gli osta­
coli alle importazioni; 3) sol­
lecita i paesi della Comunità 
europea a rendere flessibile 
il mercato del lavoro, agevo­
lare fiscalmente il capitale. 

Scarso successo hanno pe­
rò avuto le sollecitazioni 
dell'Italia e della Francia 
perché trovassero posto nel­
l'agenda delle discussioni 
due altre questioni: modifi­
che al sistema monetario in­
ternazionale e credito ai pae­
si in via di sviluppo. 

Il rappresentante della 
Comunità europea, Willy de 
Clercq, ha ricordato che il 
credito internazionale ai 
paesi in via di sviluppo è sce­
so dal record annuo di 86 mi­
liardi di dollari nel 1981 a 12 
l'anno scorso. II ministro de­
gli Esteri italiano Andreottl 
ha chiesto che questi proble­
mi siano affrontati in seno 
alle istituzioni internaziona­
li. Fondo monetario e Banca 
mondiale in particolare. L'o­
stilità degli Stati Uniti ad af­
frontare tali questioni resta 
completa; come resta l'ostili­
tà europea ad una trattativa 
sugli scambi commerciali 
avulsa da soluzioni corri­
spondenti sul piano moneta­
rio e finanziario. 

Negli Stati Uniti la Natio­
nal Association of Manufa-
cturers (Nam) ha chiesto al 
Dipartimento di Stato — cui 
ha consegnato un documen­
to in vista del vertice di Bonn 
— di porre fine all'ascesa del 
dollaro mediante azioni di 
contenimento del disavanzo 
federale e una politica più 
attiva di Intervento sul mer­
cato del cambi. Gli indu­
striali della Nam si dicono 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
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contrari al ritorno al sistema 
del mercato dei cambi gover­
nato (come avviene all'Inter­
no del Sistema monetario 
europeo) e chiedono «un si­
stema per obiettivi». Essi ri­
tengono che «occorre qual­
che crisi perché Washington 
cambi idea* In proposito. In­
teressante il fatto che 11 pre­
sidente della Nam Trowbri-
dge affermi che «gli europei 
danno una impostazione ap­
propriata alla correlazione 
tra il commercio internazio­
nale e il sistema monetario* 
e che quindi le trattative 
commerciali dovrebbero an­
dare di pari passo ad un ten­
tativo di riformare il sistema 
monetario internazionale 
nel senso di togliere al dolla­
ro il quasi monopollo degli 
usi commerciali. 

La scena economica mon­
diale entra comunque in mo­
vimento. Ieri gli Stati Uniti 
hanno firmato a Budapest 
un protocollo per l'Incre­
mento degli scambi com­
merciali. In maggio il rap­
presentante commerciale 
Usa sarà a Mosca con analo­
ghi obiettivi. Il cedimento 
nel prezzi delle materie pri­
me si sta riflettendo anche 
sull'economia degli Stati 
Uniti: in particolare 11 prezzo 
del petrolio tende nuova­
mente al ribasso scoraggian­
do gli investimenti interni 
degli Usa. L'economia mon­
diale è alla ricerca affanno­
sa, a due anni di distanza dal 
boom Usa, di un nuovo «lo­
comotore». 

Renzo Stefanelli 

Ancora una il ir firma 
Signorile sotto accusa 
Sciopero Fisafs: scarso seguito 
Sull'autoregolamentazione accordi differenti del ministro con confederali e au­
tonomi - Polemica lettera di Cgil, Cisl, Uil - Continua l'agitazione dei macchinisti 

ROMA — La doppia firma in 
calce agli accordi sindacali 
sembra sia diventata una ca­
ratteristica costante del mi­
nistro dei Trasporti. Claudio 
Signorile. Dopo le vivaci po­
lemiche legate al contratto 
del ferrovieri, è di ieri un 
nuovo duro intervento delle 
confederazioni Cgil, Cisl e 
Uil sulla questione dell'auto­
regolamentazione. Cos'è 
successo? Che la Fisafs (l'or­
ganizzazione autonoma dei 
ferrovieri) ha proclamato 
l'agitazione dei macchinisti, 
per questioni contrattuali, 
nel pieno della settimana do-
po-Pasqua, vale a dire In pe­
riodo «vietato» in base al pro­
tocollo di autoregolamenta­
zione firmato da Cgil, Cisl e 
Uil. «Non c'è stata alcuna 
violazione» ha replicato la 
Fisafs, «perché l'intesa da 
noi firmata con Signorile 
non prevede un periodo così 
lungo di non belligeranza». 
Cosa che, in via Informale, è 
stata confermata dal mini­
stro socialista in carica. 

Non si è fatta attendere a 
questo punto la reazione dei 
sindacati confederali. Ieri 1 
segretari nazionali Turtura, 
Merli Brandinl e Veronese e l 
segretari generali del tra­
sporti De Carlini, Arconti e 
Monosilio hanno inviato una 
lettera al ministro in cui 
chiedono un incontro urgen­
te di «chiarimento» sui proto­
colli di autoregolamentazio­
ne. «Presumendo che lei — 
afferma 11 messaggio rivolto 
a Signorile — ne abbia sotto­
scritti e firmati con diversi 
sindacati autonomi». I sin­
dacati confederali chiedono 

Donate l la T u r t u r a 

anche che vengano inviati 
loro in visione «l diversi testi 
di autoregolamentazione» in 
possesso del ministro. 

Nella lettera, 1 sei dirigenti 
sindacali rilevano «difformi­
tà sostanziali tra le norme di 
autoregolamentazione ela­
borate e praticate dal sinda­
calismo confederale e le nor­
me stabilite dalle organizza­
zioni autonome, a comincia­
re dalla Fisafs». «Siccome 11 
nostro codice è parte inte­
grante di un protocollo pù 
complessivo da lei sottoscrit­
to — conclude la nota invia­
ta al ministro — e dato che 
lei stesso a nome del governo 
(lettera del 17 luglio 1984) si è 
impegnato a generalizzarlo a 
tutto il settore trasporti, re­
stiamo stupefatti dalle in­
credibili diversità che le nor­
mative presentate dalle va-

Claudio Signori le 

rie aggregazioni autonome 
consentirebbero rispetto al 
nostro codice». 

Come si vede l'ambiguo 
atteggiamento tenuto da Si­
gnorile in occasione del re­
cente rinnovo del contratto 
di categoria (la firma di due 
verbali, con successiva scon­
fessione dell'accordo sotto­
scritto con la Fisafs) non co­
stituiva un «errore di percor­
so» ma evidentemente era 
l'espressione di una linea di 
condotta collaudata. Una li­
nea, occorre rilevarlo, furbe­
sca e inaccettabile. 

E veniamo allo sciopero 
dei macchinisti proclamato 
dalla Sma, l'organizzazione 
autonoma aderente alla Fi­
safs. Come al solito, le cifre 
sono discordi. I promotori 
parlano di una partecipazio­
ne del 60% nel depositi di Pe­

scara e La Spezia, di soppres­
sione di «quasi tutti 1 treni 
merci, e di «forti ritardi». Le 
ferrovie dello Stato ribatto­
no invece in un comunicato 
che l'agitazione (il primo 
turno riguardava fino alle 21 
di Ieri l compartimenti di Bo­
logna, Firenze, Ancona, Bari 
e Cagliari) non ha Influito In 
maniera rilevante sulla cir­
colazione dei treni. Avrebbe­
ro circolato il 100% del treni 
a lungo percorso e il 77 per 
cento del convogli locali. Ta­
le circostanza autorizza l'a­
zienda di stato a prevedere 
una gestione del servizio nel 
prossimi giorni senza grossi 
problemi. Gli scioperi pro­
grammati sono comunque 1 
seguenti: dalle 21 di Ieri alle 
21 di oggi l macchinisti di 
Roma, Napoli, Reggio Cala­
bria e Palermo. Dalle 21 di 
stasera alla stessa ora di do­
mani Uenova, Verona, Tori­
no, Venezia, Trieste e Mila­
no. I capi deposito posticipa­
no questi scioperi di 24 ore. 

Sempre sul versante del 
trasporti, un'altra grossa in­
cognita pende sulla testa de­
gli utenti: l'agitazione degli 
autoferrotranvieri, promos­
sa stavolta dai sindacati con­
federali per il 19 aprile, e che 
riguarderà sia il servizio ur­
bano sia quello extraurbano. 
Il presidente della Cispel, 
Armando Sardi, in una di­
chiarazione ha affermato 
che questo sciopero «deve es­
sere assolutamente evitato: 
In caso contrario, «J cittadini 
verrebbero a pagare un prez­
zo sociale e anche economico 
senza dubbio maggiore delle 
pur rilevanti questioni al 
centro della vertenza: 

Guido Dell'Aquila 

Una «via europea» all'innovazione 
É quanto hanno rivendicato a Venezia i rappresentanti del Vecchio continente rifiutando l'invito a imitare l'America 
II ministro francese Delors difende l'integrazione tra pubblico e privato - Rilanciare il dialogo imprenditori-sindacati 

Brevi 

Petrolio, nuovi ribassi? 
NEW YORK — Da qui al 1990 • prezzi del greggio dovrebbero tendere a 
decrescere ancora a causa di una eccedenza della capaciti produttiva. Lo 
afferma uno studio della Conoco, la società petrolifera della Du Pont. Il 
medesimo studio prevede però che. entro l'anno 2 0 0 0 . crescer! la dipenden­
za energetica del mondo occidentale dai paesi defl'Opec e dall'Urss. 

Artigiani, più tempo per chi sceglie 
la contabilità ordinaria 
ROMA — Le impresa artigiane che hanno optato per la contabilita ordinaria 
hanno tempi troppo stretti per provvedere alta compilazione del prospetto 
deDe attività e passività esistenti «lui data del primo gennaio '85 . A questo 
proposito la Confartigianato ha chiesto al ministro Visentini dì fare slittare il 
termine del 15 aprile. 

Borsa, Fiat a quota 3000 
MILANO — I titoli Fiat sono tornati ieri in Borsa a quota 3 0 0 0 lire, con un 
aumento pari all' 1.7. per cento. Tra i valori del gruppo sono andati bene anche 
i titoli Snia e Ih. 

Zanussi, previste pesanti perdite 
PORDENONE — Il consiglio di amministrazione delta Zanussi si è riunito a 
Pordenone per esaminare l'andamento dei 1984 che si prevede chiuderà con 
urta rilevante perdita. 

Dimissioni a catena dei dirigenti Siv (Efim) 
ROMA — Continua la fuga dei «fingenti &v. azienda Efim di Vasto che 
produce vetro. L'ultimo a dare le remissioni è stato d direttore generale. Aldo 
Penissoni. I vertici aziendali sono ormai ai limiti della funoonafiti e la situazio­
ne ingenera fortissime preoccupazioni. 

D a l n o s t r o i n v i a t o 

VENEZIA — C'è una via americana al­
l'innovazione, fatta di tecnologia spinta 
in alcuni settori, ristrutturazioni sel­
vagge, grande mobilità della mano d'o­
pera, costi quel che costi sul piano so­
ciale e della qualità della vita. Ci può 
essere una via europea che non rifiuti 
l'impatto con le nuove tecnologie, ma le 
governi e le sposi con il «sociale»? Dalla 
conferenza su innovazione e occupazio­
ne che si è conclusa ieri nella tarda 
mattinata alla Fondazione Cini, la ri­
sposta di quasi tutti i rappresentanti 
dei paesi del vecchio continente hanno 
risposto a questa domanda con un si. In 
termini sindacali, si direbbe che questo 
sì è articolato, con sfumature e distìn­
guo anche profondi. Ma il punto in co­
mune sta. pur nelle differenze culturali, 
storiche, politiche e sociali che attra­
versano l'Europa, nella ricerca del con­
senso tra le parti in causa — le forze 
economiche, i governi, i sindacati — e 
in una filosofia profondamente diversa 
dello sviluppo. Se Malcome Baldrige, 
ministro del commercio e dell'industria 
del governo Usa, sostiene che al di là 
dell'oceano i problemi dell'occupazione 
sono stati affrontati sviluppando, as­
sieme all'innovazione tecnologica dif­
fusa, una sorta di nuovo «consumismo 

dei servizi» in Europa si risponde: oc­
corre riformare e migliorare l'econo­
mia dei paesi europei e andare avanti 
nel processo di integrazione senza però 
perdere la peculiarità di quell'interven­
to congiunto fra pubblico e privato che 
caratterizza la Cee e finalizzare l'inno­
vazione soprattutto ad un migliora­
mento della qualità della vita, esaltan­
do 1 contenuti culturali, sociali e umani 
che lo sviluppo deve in sé contenere. 
' Il compito di difendere il modello eu­

ropeo in contrapposizione a quello 
americano è toccato ieri al presidente 
della Commissione della Cee, Jaques 
Delors, che ha sostenuto la necessità e 
la percorribilità di una risposta vincen­
te europea alla sfida tecnologica. L'in­
novazione — ha detto Delors — deve 
essere governata, non dominare le scelr 
te economiche e sarà fattore di progres­
so se mobiliterà tutte le risorse umane e 
se sarà realizzata con il consenso delle 
parti sociali. Per questo bisogna rilan­
ciare il dialogo a livello europeo fra or­
ganizzazioni padronali e sindacali. Il 
presidente della Commissione della Cee 
propone un accordo-quadro sull'intro­
duzione delle nuove tecnologie che 
punti a dare comportamenti comuni 
negli stati membri sul funzionamento 
del mercato del lavoro, dell'aggiorna­
mento professionale e della riqualifica­
zione, e della ripartizione del lavoro. 

Il «fai da te» che ispira l'economia 
americana (un fai da te comunque cor­
retto da supporti notevoli di natura fi­
scale e finanziaria alle attività emer­
genti e alle nuove imprese) per Delors 
non è praticabile in Europa, dove non 
possono essere abbandonati alcuni 
principi: una certa concezione del rap­
porto fra società e individuo; un'econo­
mia mista fondata sulla combinazione 
del mercato, delle istituzioni pubbliche 
e della negoziazione sociale; una volon­
tà a mantenere vivo l'ideale della soli­
darietà. 

Su questa concezione di fondo del­
l'approccio all'innovazione tecnologica 
e alle sue conseguenze sul piano sociale 
non si sono trovati d'accordo solo i rap­
presentanti dei paesi europei, sia pure 
con differenziazioni notevoli e qualche 
silenzio significativo (ad esempio del 
rappresentante Inglese), ma anche il 
ministro per l'immigrazione canadese, 
la signora Flora McDonald, mentre dal­
lo stesso Giappone vengono accenti di 
attenzione alla esigenza di una concer­
tazione fra le parti. 

Ora le conclusione della conferenza, 
non formalizzate in un documento, sa­
ranno portate agli organi comunitari e 
già oggi se ne parlerà a Parigi alla riu­
nione dei ministri economici dell'Ocse. 

Bianca Mazzoni 

La Sidalm (Ivi) viola 
il protocollo Prodi 
ROMA — La Sidalm (azien­
da del gruppo Iti che rag­
gruppa la Motta e l'Alema-
gna) ha minacciato massicci 
licenziamenti. Ma c'è di più: 
ha violato tutte le procedure 
nei rapporti industriali, sta­
bilite dal recente protocollo 
firmato da Prodi e da Cgil, 
Cisl e Uil. La denuncia viene 
dal senatore comunista An­
drea Margheri che ha pre­
sentato una lunga interpel­
lanza sull'argomento al mi­
nistro delle Partecipazioni 
statali. Il parlamentare del 
Pei chiede a Darida se il go­
verno «intenda intervenire 
per favorire l'applicazione 
dell'accordo siglato da Iri e 
sindacati, giudicato da tutti 

come un fatto molto avanza­
to sul terreno della democra­
zia industriale». 

Margheri domanda, poi, 
quale giudizio il ministro dia 
del comportamento della Si­
dalm che non ha saputo 
mantenere gli impegni as­
sunti con il travagliato ac­
cordo Unidal (costo cinque­
mila posti di lavoro) e che 
oggi ripropone una riduzio­
ne di organici pari a 1156 
unità a Milano. 

Le scelte dell'azienda 
comprendono, oltre ai tagli 
occupazionali, una chiara 
volontà di ridurre la capaci­
tà produttiva del gruppo: la 
rinunzia delle produzioni 
•pluridose» con conseguente 

chlsura dello stabilimento 
milanese di Viale Corsica; la 
concentrazione delle lavora­
zioni dolciarie sinora riparti­
te nell'Impianto di Comare-
dò; la destabilizzazione pro­
duttiva per la fabbrica di 
Trento; la «stagionalizzazio-
ne« di quella di Latina e l'ab­
bandono di prestigiosi mar­
chi, in difficoltà sul mercato 
a causa di scelte sbagliate. 
Margheri chiede al ministro. 
all'Ili e alla Sme perché au­
torizzano questo smantella­
mento e se «non sarebbe più 
conveniente puntare ad un 
potenziamento e ad una ri­
qualificazione delle produ­
zioni». 

Più servizi, meno lotte: la Cisl 
disegna il sindacato anni '90 
ROMA — La Cisl «fra pre­
sente e futuro: Era il titolo 
di un seminario di studi, ric­
co di corpose relazioni. Nes­
suna «autocritica», ci è parso, 
sulle esperienze del più re­
cente passato, anzi riconfer­
ma del metodo della «concer­
tazione» con imprenditori e 
governo, poiché, spiega Bru­
no Manghi, «i grandi termini 
della distribuzione della ric­
chezza si situano fuori del­
l'impresa, nella società e nel 
sistema politico: Accanto a 
questo però una volontà di 
'decentramento; privile­
giando non la «contrattazio­
ne», ma il 'Servizio: Un sin­
dacato, «utile», Insomma. È 
stata segnalata, ad esempio, 

la esperienza di Roma dove è 
sorto il Cros (centro romano 
servizi), comprendente tutti 
gli enti della CUI, compreso 
un «centro informazione la­
voro». Altri hanno proposto 
di andare al di là della tutela 
legale, per provare a far svol­
gere al sindacato (Tapparel­
la, Firn) un ruolo nel settore 
del tempo libero, e persino 
«nei campo degli acquisti', a 
favore dei lavoratori. È tra­
pelata qua e là (vedi la comu­
nicazione di Giovanni Pao-
lucci, Milano) una predile­
zione per la «tutela indivi­
duale^ giustificata dal 'dimi­
nuire della rappresentanza 
collettiva degli interessi: 
Che cosa significa? Che non 

si può più pensare ad una 
contrattazione unificante 
(salvo quella centralizzata)? 
Certo, come ha detto Sante 
Bianchini, segretario confe­
derale, sono passati i tempi 
'della facile e forte adesione 
al sindacato: Ma basta una 
specie di adeguamento alla 
nuova frammentazione del 
mondo del lavoro? Basta il 
sindacato avvocato, ban­
chiere, imprenditore, inter­
mediario? La Cisl ha fatto 
molti sforzi in questo senso 
negli ultimi anni. Ma i risul­
tati, spiega Io stesso Bruno 
Manghi, sono stati pochi. 
Perché? Non ha funzionato 
nemmeno la democrazia ri­
servata al soli 'iscritti: Co­
storo, dice Manghi, 'restano 

Iargamen te sconosciu ti: De­
vono entrare, conclude 
Bianchini, nei processi deci­
sionali, 'negli organi diri­
genti del sindacato a tutti I 
livelli: 

La CUI inizia cosi anche il 
suo dibattito congressuale. 
Noi rimaniamo pero convin­
ti che il problema vero non 
sia solo quello del rapporto 
con gli iscritti — considerati 
come una specie di «setta» a 
parte — ma con tutti i lavo­
ratori. E il problema dell'u­
nità del mondo del lavoro e 
di un «potere» decentrato, ca­
pace di rappresentare i di­
versi interessi, assai eroso in 
questi anni. 

b. u. 

A Trieste 
convegno 
sul futuro 
del diesel 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Partendo dalle crisi della Grandi Motori Trieste 
(dove si vuol limitare la produzione a 450 miU cavalli vapore-anno 
con un organico di circa 2.450 dipendenti, 400 in meno degli attua­
li) e dalle difficoltà del prodotto di quest'azienda si vuol stabilire 
se è possibile prevedere un futuro di sviluppo per il motore diesel. 
Questo è l'obiettivo del convegno nazionale sulla dieselistica che 
su iniziativa del consgilio di fabbrica della Grandi Motori si svol­
gerà oggi e domani nelU nostra città. Oggi saranno sviluppati i 
temi conduttori del convegno («Il motore diesel fattore di svilup­
po» e «Lo sviluppo del motore diesel»). Domani è in programma 
invece una tavola rotonda su «Trieste capitale del diesel?». 

Silvano Goruppi 

LaConsob 
sui patti 
Gemina e 
Mediobanca 

ROMA — La Consob ha dovuto fare una co­
municazione supplettiva alle disposizioni già 
date nel 1981 per chiarire che gli accordi fra 
azionisti di una società (detti «sindacati di 
voto») dovranno essere resi noti alle autorità 
di vigilanza ed agli azIonUtt «qualunque sia 
la denominazione attribuita a dette pattui­
zioni o accordi». Gli amministratori di Afe-
diobanca e della Gemina (insieme a Fiat e 
Pirelli) hanno finto finora di ignorare questa 
regola elementare di quel capitalismo di cui 
si dicono campioni: non è lecito fare accordi 
alle spalle degli altri azionisti, creare «logge 
segrete» dentro la società per azioni che or­
mai da un secolo sono regole come forme 

pubbliche di aggregazione del capitale. 
Il presidente della Consob Franco Piga ha 

annunciato ieri a Milano, in un incontro con 
gli agenti finanziari, di avere predisposto il 
regolamento per la vendita porla-a-porta. Le 
disposizioni più innovative sono: obbligo del­
le società che vendono prodotti finanziari di 
contrarre una assicurazione fino a 10 miliar­
di; iscrizione dei venditori ad un albo presso 
le Camere di commercio. La Commissione 
per le società e la Borsa ha tre mesi, in base 
alla legge approvata alla Camera, per ema­
nare le norme. Si è appreso intanto che tre 
ispettori ministeriali stanno facendo con­
trolli approfonditi presso la Otc di Sgarlata, 
una delle società che vende porta-a-porta, 

Consorzio Acque per 
le Province di Forlì e Ravenna 

Estratto di avviso di gara 
Si rende noto che quanto prima questo Consorzio bandirà una licitazione 
privata, previa qualificazione delle Imprese, da esperirsi con il metodo di 
cui all'art 24 . lettera b). della Legge 8 agosto 1977. n 584 per 
l'aggiudicazione dei seguenti lavori 
Acquedotto della Romagna, sublotto t del IV lotto (rete di distribuzione 
ai comuni), riguardante i collegamenti idrici Monte Casale di Bertinoro-
Cesena-Cesenatico. 
Tempo massimo di esecuzione 24 mesi. 
Importo presunto del lavori a base dell'asta L. 2 3 . 6 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 
Categoria A N.C. 10* per importo illimitato. 
Gli interessati possono presentare domanda di partecipazione alla gara 
in carta legala entro le ore 12 del 3 maggio 1985. Il bando integrale A 
pubblicato presso gli Albi della Amministrazione provinciale e del Comu­
ne di Fori) e può essere anche ritirato presso la sede del Consorzio, via 
O t o del Fuoco n I /A. Forlì, da incaricati muniti di delega su carta 
intestata delle Imprese interessate 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
Fori). 4 aprile 1985. 

IL PRESIDENTE Giorgio Zannibonl 

Consorzio Acque per 
le Province di Forlì e Ravenna 

Estratto di avviso di gara 
Si rende noto che quanto prima questo Consorzio bandirà una licitazione 
privata, previa qualificazione delle Imprese, da esperirsi con il metodo di 
cui all'art. 24 , lettera b), della Legge 8 agosto 1977. n. 584 per 
l'aggiudicazione dei seguenti lavori: 
Acquedotto della Romagna, sublotto 2 del IV lotto (rete di distribuzione 
ai comuni), riguardante i collegamenti idrici Monte Casale di Bertmoro-
Forfi-Faenza-Lugo e altr- rnmuni. 
Tempo massimo di esecuzione 24 mesi. 
Importo presunto del lavori a base dell'aste L. 24 .200 .000 .000 . 
Categoria A.N C. IO" per importo illimitato 
Gli interessati possono presentare domanda di partecipazione alla gara 
in carta legale entro le ore 12 del 7 maggio 1985. 
Il bando integrale è pubblicato presso gli Albi della Amministrazione 
provinciale e del Comune di Forlì e può essere anche ritirato presso la 
sede del Consorzio, via Orto del Fuoco n. I /A. Forlì, da incaricati muniti 
di delega su carta intestata dalle Imprese interessate. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
F a n . 4 aprile 1985. 

IL PRESIDENTE Giorgio Zannlboni 

COMUNE 
DI SORIANO NEL CIMINO 

PROVINCIA DI VITERBO 

Bando di gara 
Questo Comune dovrà indire licitazione privata per l'appalto dei 

' lavori di costruzione di un impianto di distribuzione di gas natu­
rale nel territorio di questo Comune. 

L'opera consiste nella costruzione di una rete di distribuzione 
per gas metano con realizzazione della rete media pressione, 
rete bassa pressione, cabina ed allaccio derivazioni utenza. 
L'appalto è in unico lotto dell'importo di Uro 1 . 8 6 6 . 1 8 4 . 5 2 2 . 
Il termine di esecuzione dell'appalto è stabilito in mesi dieci. 
La gara verrà espletata con la procedura prevista dalla lettera b) 
dell'art- 2 4 della legge 8 agosto 1 9 7 7 , n. 5 8 4 cosi come 
modificato dall'art. 2 della legge 8 agosto 1 9 8 4 . n. 6 8 7 . indi­
cando quale unico elemento di valutazione della offerta il prezzo 
da determinarsi con il metodo di cui all'art. 4 della legge 2 
febbraio 1 9 7 3 . n. 1 4 e successive modifiche ed integrazioni. 
Alla gara potranno partecipare le imprese che risultino iscritte 
all'Albo Nazionale Costruttori per la categoria 1 0 . lett. e) ( D . M . 
LL.PP. 2 5 febbraio 1 9 8 2 in G . U . n. 2 0 8 del 3 0 luglio 1 9 8 2 ) e 
per l'importo corrispondente a quello dell'appalto determinato a 
norma del disposto di cui al 7* comma dell'art. 2 della legge 10 
febbraio 1 9 6 2 . n. 5 7 così come modificato dalla legge 2 9 
marzo 1 9 6 5 , n. 2 0 3 . 

Per partecipare alla gara bisognerà presentare domanda in carta 
legale indirizzata al Comune di Soriano nel Cimino (VT) , Via della 
Rocca n. 1 1 . redatta in lingua italiana o francese, entro il termi. 
ne di 2 1 giorni dalla data odierna, avendo questa Amministra­
zione inviato oggi all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali dello 
Comunità Europee il presente bando di gara. 
L'opera verrà finanziata dalla Cassa D.D.P.P. con i fondi del 
risparmio postale. 

Il Capitolato Speciale di appalto ed i disegni circa l'esecuzione 
delle opere sono visibili presso l'Ufficio Tecnico del Comune 
durante i giorni feriali nelle ore d'ufficio ( 1 0 - 1 2 ) . 
Sono ammesse a presentare offerta imprese riunita secondo 
quanto previsto dagli artt. 2 0 . 2 1 . 2 2 delta legge 8 agosto 
1 9 7 7 . n. 5 8 4 cosi come modificati dalla legge 8 ottobre 1 9 8 4 . 
n. 6 8 7 . 

Alla domanda di partecipazione gli interessati dovranno allega­
re: 

— Certificato di iscrizione all'Albo Nazionale dei costruttori. 
contenente categoria ed importo, o all'Albo corrispondente 
dello stato di residenza; 

— elenco dei lavori similari eseguiti negli ultimi cinque anni 
indicanti gli importi, il periodo, il luogo di esecuzione, non­
ché l'esito dei lavori stessi; 

— attrezzature, mezzi d'opera ed equipaggiamento tecnico ci 
cui cSspone per l'esecuzione dei lavori e norma di quanto 
disposto dall'art. 18 detta legge 8 agosto 1 9 7 7 . n. 5 8 4 ; 

— referenze previste dall'art. 17 della legge 8 agosto 1 9 7 7 . n. 
5 8 4 ; 

— dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle condizioni di 
esclusione dalla gara elencate dall'art. 2 7 della legge 3 
gennaio 1 9 7 8 . N . 1 . 

Le richieste dì invito non vincolano l'Amministrazione appaltan­
t e che prowederà ad inoltrare gli inviti alle imprese ammesse e 
presentare rof ferta entro 6 0 giorni dalla data del presente avvi­
so. 
L'Amministrazione comunale si riserva la facoltà di assegnare 
« l ' Impresa aggruefteatrice dei lavori t'incarico di assicurare la 
manutenzione tecnica degli impianti e l'avviamento tecnico-
commerciale del servizio per 3 primo triennio dopo la costruzio­
ne a concezioni da denrursi successivamente tra le parti. 
Soriano nei Cimino, 3 aprile 1 9 8 5 . 

IL S INDACO M a r c e l l o G t o v e n n m i 

avvisi economici 

A RAPALLO. Albergo Fernanda sut 
mare, pensane completa eccezio­
nale 29 500 Tei 10185) 60312 

(447) 

Ai LtOl FERRARESI, aff.tti estrv» 
votene, appartamenti, da 3 3 0 0 0 0 
mensili Possibilità affitti settima­
nali Tel 0633-39416 (439) 

IGEA MARINA. vK'no mare al l ' I ­
tami appartamenti varie dirr.ensc-n 
giugno - luglc - settembre anche 
qumdicmah Tel C641/631 102 ore 
pasti (443) 

OCCASIONE vendesi vicinanze Ma­
donna Camoiglo appartamento mq 
82. tennis parco Oiiazorn Tel 
0465/81078 ore pasti «435) 

OCCASONiSSiMA Cata'ese Val eh 
Fiemme (Trentino) vendonsi appar­
tamenti nuovi, arredati, riscalda­
mento autonomo, garage Tel 
0461/25 735 (448) 

AO AGENTI ritradotti nelle vendite 
prodotti officne. trasportatori, im­
prese. enti, ol friamo agenzia vendi­
ta «draputitria per zone libere in 
tutt Italia Forti guadagni Scrivere 
cassetta SPI n 22 Belluno 32100 

14401 

VACANZE LIETE 
AL MARC affittiamo appartamenti 
e vdie Prezzi settimanali a partire 
da Adriatico 6 0 0 0 0 - Ligu-
re'T«rreno 100000 - Jugoslavia 
1 1 5 0 0 0 - Francia 130000 Ricre­
dete catalogo atia vostra Agenzia 
viaggi oppure Viaggi generali Via 
Aiiofueri 9. Ravenna, teieiono 
(0644133166 (289) 


